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Convenzione fra la Regione Marche e la Fondazione G iustiniani Bandini  

relativa alla Riserva Naturale Abbadia di Fiastra 

Il giorno 29 del mese di maggio del’anno 2013 presso la sede della Regione 

Marche sita in Ancona, via Tiziano n. 44; 

Premesso che con Decreto del Ministro dell’Agricoltura e Foreste del 10 

Dicembre 1985: 

- è stata costituita, nel territorio di proprietà della Fondazione Giustiniani 

Bandini, la Riserva Naturale Statale dell’Abbadia di Fiastra;  

- sono state definite le norme in ordine alla tutela (art. 2), al controllo (art. 3) ed 

alla vigilanza (art. 4) dell’area facendo richiamo alla convenzione stipulata in 

data 18 giugno 1984 tra la regione Marche e la Fondazione Giustiniani 

Bandini; 

Vista la L.R. 15 ottobre 2001 n. 20 ed in particolare l’articolo 16 comma 1 lettera 

c) che attribuisce al dirigente del servizio la stipula delle convenzioni; 

tra la Regione Marche , in persona del Dirigente della Posizione di Funzione 

“Sistema delle Aree protette, Rete escursionistica regionale ed Educazione 

ambientale” Dott. Alfredo Fermanelli e la Fondazione Giustiniani Bandini , Ente 

gestore della Riserva Naturale Abbadia di Fiastra, in persona del Presidente dott. 

Giuseppe Sposetti si conviene quanto segue: 

Art. 1 – Finalità 

La presente convenzione ha lo scopo di favorire una programmazione unitaria 

del territorio della Riserva Naturale Abbadia di Fiastra, del Sito Natura 2000 
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e la corretta fruizione dell’ambiente, la promozione della ricerca scientifica e 

favorire un coerente sviluppo socio economico locale.  

Sono in ogni caso fatte salve le competenze istituzionali dei singoli Enti 

nell’ambito delle loro proprietà salvo quanto previsto dalla presente convenzione 

e dalle leggi vigenti in materia di aree protette. Sono fatte salve inoltre le 

competenze riservate allo Stato in materia archeologica e monumentale. 

Art. 2 – Consulta per la Riserva naturale 

Per il raggiungimento delle finalità di cui al precedente punto e per quant’altro 

previsto nella presente convenzione viene istituita la Consulta per la Riserva 

naturale Abbadia di Fiastra, organismo così composto: 

a) Presidente della Fondazione Giustiniani Bandini, o componente del Consiglio 

di Amministrazione da lui delegato, che la presiede. 

b) Rappresentante del Ministero dell’Ambiente. 

c) Assessore all’Ambiente della Regione Marche o suo delegato.  

d) Presidente della Amministrazione Provinciale di Macerata o Assessore da lui 

delegato. 

e) Sindaco del Comune di Tolentino o Assessore da lui delegato.  

f) Sindaco del Comune di Urbisaglia o Assessore da lui delegato.  

g) Rappresentante del Corpo Forestale dello Stato. 

h) Un rappresentante delle associazioni di protezione ambientale riconosciute ai 

sensi dell’art. 13 della legge 8 luglio 1986 n. 349 e dalle stesse concordemente 

nominato o, in caso di mancato accordo, nominato dall’Assessore all’Ambiente 

della Regione Marche su indicazioni delle associazioni stesse. 
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La Consulta si intende regolarmente istituita allorché sia stata effettuata e 

comunicata alla Fondazione Giustiniani Bandini la nomina della maggioranza dei 

suoi componenti. 

I componenti della Consulta della Riserva naturale possono essere sostituiti da 

loro delegati permanenti così da garantire una migliore continuità nell’azione 

della stessa. 

I componenti della Consulta resteranno in carica fino alla scadenza della 

presente convenzione. 

La Consulta è convocata: 

a)  Dal Presidente che stabilisce l’ordine del giorno.  

b) Dal Presidente su richiesta motivata di almeno quattro componenti contenente 

le questioni da trattare. 

L’avviso di convocazione deve pervenire ai componenti almeno otto giorni prima 

di quello fissato per la riunione e ventiquattro ore prima in caso di motivata 

urgenza o anche per gli oggetti da trattarsi in aggiunta a quelli già iscritti 

all’ordine del giorno. 

L’avviso di convocazione può essere comunicato a mano, ovvero per lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento, per e-mail, a mezzo fax o telegramma.  

Per la validità delle riunioni della Consulta della Riserva naturale è necessaria la 

presenza della maggioranza dei suoi componenti. 

Art. 3 - Compiti della Consulta della Riserva natur ale. 

La Consulta si riunisce in via ordinaria due volte l’anno in occasione della 

redazione delle proposte dei bilanci preventivi e consuntivi e in via straordinaria 

ogni volta che ciò sia ritenuto necessario dal Presidente o da almeno quattro suoi 

componenti come indicato al punto precedente. 
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Spetta alla Consulta: 

a) Adottare, coerentemente con i fini della Riserva naturale, i programmi 

d’intervento relativi alla pianificazione territoriale, alla conservazione ed alla 

fruizione dell’ambiente naturale, alla promozione e valorizzazione ambientale alla 

cui attuazione provvederanno tutti i soggetti coinvolti per quanto di competenza. 

b) Predisporre la proposta dei bilanci preventivi e consuntivi relativi alla Riserva 

naturale da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione Giustiniani Bandini, in quanto soggetto gestore della Riserva, che li 

allegherà ai bilanci annuali della Fondazione stessa. 

c) Proporre al Consiglio di Amministrazione della Fondazione la nomina del 

Direttore della Riserva naturale. 

d) Esercitare le funzioni di controllo già demandate alla commissione di cui 

all’articolo 3 del decreto del Ministro dell’Agricoltura e delle Foreste del 10 

dicembre 1985. 

Ogni proposta comportante spesa dovrà indicare la relativa copertura. 

Art. 4 - Il Direttore 

La proposta di nomina del Direttore della Riserva naturale da parte della 

Consulta, attraverso una terna di nomi, sarà sottoposta al Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione Giustiniani Bandini che si riserva il diritto di 

scelta e comunque l’esclusiva e libera nomina dello stesso. 

Nel caso di nomina di un dipendente di una delle amministrazioni rappresentate 

nella Consulta della Riserva, questi viene comandato con delibera dell’Ente di 

appartenenza previa accettazione dell’interessato nei modi e nei termini stabiliti 

nell’atto deliberativo del Consiglio di Amministrazione della Fondazione. 
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La nomina può altresì essere effettuata con contratto a termine di durata 

comunque non superiore al periodo di validità della convenzione fra la Regione 

Marche e la Fondazione Giustiniani Bandini. 

Art. 5 – Compiti del Direttore 

Il Direttore: 

a) formula alla Consulta le proposte per la definizione degli obiettivi e dei 

programmi da attuare; 

b) provvede a garantire la corretta programmazione ed organizzazione delle 

attività della Riserva Naturale ed alla proposta, d’intesa con il Presidente della 

Consulta, dei programmi d’intervento da sottoporre alla adozione della Consulta 

e quindi alla approvazione della Fondazione Giustiniani - Bandini; 

c) svolge le funzioni di segretario della Consulta sottoscrivendo con il Presidente 

gli atti relativi; 

In caso di assenza o di impedimento temporaneo del Direttore, le relative 

funzioni sono svolte dal Vice-Direttore nominato dalla Fondazione Giustiniani 

Bandini. 

Art. 6 – Norme di salvaguardia e sorveglianza dell’ area 

Nel territorio della Riserva vigono le norme di salvaguardia definite dalla L. 

394/91 e dal vigente Piano di gestione dell’area.  

La vigilanza sull’osservanza dei divieti vigenti nel territorio della riserva naturale, 

oltre che al personale eventualmente autorizzato dalla Fondazione Giustiniani - 

Bandini, viene affidato, ai sensi dell’articolo 21 della legge 6 dicembre 1991 n. 

394, al Corpo Forestale dello Stato.  
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Art. 7 – Strumenti finanziari 

Al fine del conseguimento delle finalità di cui all’articolo 1 sono destinati alla 

Riserva naturale, nell’ambito del Programma Triennale Regionale Aree Protette 

di cui all’articolo 7 della legge regionale 28 aprile 1994 n. 15, nonché degli 

strumenti finanziari a disposizione in ambito provinciale, regionale, nazionale e 

comunitario, in particolare per le aree protette, i contributi ed i finanziamenti per 

la gestione e per la realizzazione di interventi nell’area della Riserva stessa 

nonché, quando applicabile, nella relativa area contigua.  

Art. 8  – Disposizione finale  

La presente convenzione di durata pari a cinque anni a decorrere dalla data di 

sottoscrizione della stessa, poiché conforme al D.M. 10 Dicembre 1985,  

sostituisce quella stipulata in data 18 giugno 1984 e le seguenti, che si intendono 

revocate. 

Ancona, li 29 Maggio 2013 

Regione Marche  
Il Dirigente della Posizione di 
Funzione “Sistema delle Aree 
protette, Rete Escursionistica 

Regionale, Educazione Ambientale 
Dott. Alfredo Fermanelli 

 
Il Presidente della 

Fondazione Giustiniani Bandini 
Ente gestore della Riserva Naturale 

Abbadia di Fiastra 
                Dott. Giuseppe Sposetti 
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